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CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 

 
 
Disposto n. 81 del 18 gennaio 2018 
 

LA PRESIDENTE 

 
VISTO l’art. 11  del Regolamento sul funzionamento del Consiglio Universitario Nazionale, approvato 
dal CUN il 6.04.2011;  

 

DISPONE 

 

l’istituzione  di  una Commissione speciale avente funzioni di studio e istruttorie in materia di  
organizzazione dei saperi accademico-disciplinari per le finalità della ricerca e della didattica, operando 
in particolare per l’analisi delle criticità  proposte dall’attuale sistemazione delle diverse aree disciplinari 
in settori e delle soluzioni idonee a superarle nella direzione di un riordino che assicuri, come da 
mandato conferito dalla Ministra dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca al Consiglio 
Universitario Nazionale (nota prot. n.1161 del 11 gennaio 2018),  la “drastica semplificazione” e 
l’”aggiornamento dell’impianto della classificazione”, corrispondente ai settori disciplinari di afferenza 
dei docenti, “al fine di renderlo più aderente agli attuali sviluppi culturali nonché più funzionale e 
coerente con gli indirizzi europei, pur nel rispetto delle specificità nazionali delle attività di ricerca e di 
didattica”. 

 
La Commissione, rappresentativa delle quattordici aree disciplinari CUN, anche sulla base delle 
indicazioni pervenute alla Presidenza da parte dei Comitati d'area, è composta dai Consiglieri:  

 

- ANTONIO VICINO (Coordinatore); 

- MARIA ROSARIA TINE’ (Coordinatrice); 

- MARIO AMORE; 

- GUIDO BALDASSARRI; 

- CARLA BARBATI (Presidente CUN); 

- CHIARA BERTI; 

- PIERFRANCESCO DELLINO;  

- GIOVANNI FIORENTINI 

- MARCO GOBBETTI: 

- FRANCESCO LACQUANITI; 

- PAOLO MONTESPERELLI; 

- LUDOVICO PERNAZZA; 

- ROBERTO PURRELLO; 

-     LUCIANO ROSATI; 
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-     FRANCESCO MARIA SANNA; 

 

La Commissione è assegnata al Coordinamento dei Coordinatori della Commissione permanente I 
(Antonio Vicino) e della Commissione permanente II (Maria Rosaria Tinè), impegnandosi a operare in 
stretta sinergia con la Commissione permanente III cui spetta procedere, entro analoghe interazioni con 
la Commissione qui istituita, all’analisi delle criticità e delle soluzioni per una revisione complessiva delle 
classi dei corsi di studio, come da mandato della Sig. Ministra sopra citato. 
 
Le analisi così elaborate sono sottoposte periodicamente all’esame del Collegio, in occasione delle 
sedute ordinarie di convocazione.  
 
Per esigenze di celerità ed economicità del processo decisionale, la Commissione speciale 
“Semplificazione e aggiornamento della classificazione dei saperi”, è autorizzata, ai sensi art.11, comma 
3, Reg. funzionamento CUN, a convocarsi e a operare in via telematica.  
 
In caso di necessità, su disposizione della Presidente CUN, sentiti i Coordinatori, la Commissione si 
riunisce anche in sessioni straordinarie di lavoro, non coincidenti con le sessioni del Consiglio 
Universitario Nazionale. 
 
Ai sensi dell’art.11, comma 2, del Regolamento sul funzionamento interno del CUN, la Commissione 
resta in carica sino al 30 aprile 2018. 

 
Per quanto non stabilito nel presente disposto, si applicano alla Commissione speciale le disposizioni di 
cui all’art.10 del Reg. sul funzionamento del CUN e, in particolare, quanto previsto nel comma 8 del 
medesimo art.10 Reg, per il caso di “accertate e persistenti inattività” dalle quali possa derivare 
pregiudizio al “buon funzionamento” del Consiglio.       
 
Il presente disposto acquista efficacia dalla data della sua adozione. 
 
                                                                                      
                                                                                                
 
 
                                                                                               LA PRESIDENTE 
                                                                                             (Prof.ssa Carla Barbati) 

                                                                          
 
 


